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QUADRO DELL’EMERGENZA 

Super-tifone Haiyan 

Il Super-tifone Haiyan – il più 
potente mai registrato al mondo 
– l’8 novembre si è abbattuto 
sulle Filippine centrali, colpendo 
le isole di Samar, Leyte, Cebu, 
Iloilo e Palawan, con venti di 235 
kilometri orari e raffiche fino a 
275, con enormi distruzioni in 9 
regioni ed oltre 36 province del 
paese. 

Secondo le informazioni ad ora 
disponibili, 9,8 milioni di 
persone risultano colpite dal 
disastro: circa 4 milioni sono 
bambini.  

Un totale di 659.268 persone 
risultano al momento sfollate, 
almeno 10.000 – secondo funzionari locali – potrebbero essere morte 
nella sola città di Tacoblan, tra le aree maggiormente colpite. 

Al momento, elettricità e linee di comunicazione restano interrotte 
nelle province più gravemente colpite dal passaggio del Super-tifone: 
Est Samar, Leyete, Oriental Mindoro, Masbate, Sorsogon, Negors, 
Carpiz, Romblon e Busuanga. 

L’area di Tacoblan – a nord di Guian, nell’isola di Samar, dove il 
Super-tifone ha inizialmente toccato terra – è tra le aree 
maggiormente colpite. 

Anche a causa della grande quantità di macerie, strade distrutte ed 
infrastrutture danneggiate, l’accesso alle zone più gravemente 
colpite dal disastro rimane difficile, con entità dei danni  e numero 
di morti ancora da accertare. Al momento, inoltre, non sono disponibili 
notizie sulle condizioni delle popolazioni nelle aree remote 

Acqua, cibo, medicine, ripari di emergenza sono le priorità 
immediate. Gli ingenti danni all’aeroporto complicano inoltre l’inziale 
invio di aiuti di emergenza.  

Il Super-tifone Haiyan è il 24° ciclone tropicale ad essersi abbattuto 
nel 2013 sulle Filippine, e la terza grave emergenza umanitaria ad 
aver colpito il paese negli ultimi 2 mesi, dopo il conflitto armato di 
settembre a Zamboanga e il terremoto del 7,2 grado della scala 
Richter del 15 ottobre scorso a Bohol, che aveva colpito 3,2 milioni di persone. 

Il tifone Haiyan – abbattutosi sulle Filippine come Super-tifone di categoria 5 - lunedì 11 è giunto sul nord del 
Vietnam, ma dopo aver perso potenza e declassato a tempesta tropicale. 

 

Super-tifone Haiyan 

Persone colpite: 9,8 milioni 

Bambini colpiti: 4 milioni 

Persone sfollate: 659.268 

Primi aiuti UNICEF 

 Mobilitazione aiuti già predisposti e 

stoccati sul campo per 3.000 

famiglie 

 Invio di 60 tonnellate di aiuti ulteriori 

per 10.000 famiglie 

 Riposizionamento staff già su 

campo con altri operatori in arrivo 

 Proclamata l’emergenza di massimo 

livello per l’intera organizzazione 

 



RISPOSTA UNICEF ALL’EMERGENZA 

Mobilitazione UNICEF per la risposta d’emergenza nelle Filippine 
 
L’UNICEF sta sostenendo il Governo filippino, coordinandosi con il dipartimento della protezione civile locale, 
per l’assistenza alla popolazione colpita, monitorando la situazione e predisponendo aiuti per rispondere 
rapidamente alle esigenze dei bambini nei settori della sanità, nutrizione, acqua, servizi igienico-sanitari, 
istruzione e protezione dell’infanzia. 
 
Allo stato attuale, le priorità dell’UNICEF sono gli interventi salvavita – fornire medicinali, prodotti nutrizionali, 

acqua potabile, prodotti per l’igiene, generi di prima necessità – e assicurare protezione ai bambini colpiti.  

L’Ufficio UNICEF nelle Filippine dispone attualmente di uno staff di oltre 60 operatori, addetti ad assistere e 
coordinarsi con il Governo, sostenere le Ong e le associazioni partner per gli interventi di emergenza, fornire aiuti e 
assistenza a comunità locali e bambini.  

Una squadra di emergenza UNICEF è pronta per una missione di ricognizione rapida nelle aree colpite – mano a 
mano che divengono accessibili - per valutare necessità e bisogni esistenti. Il personale dell’Ufficio UNICEF nelle 
Filippine sta venendo riposizionato per la risposta all’emergenza, con altro personale in arrivo da altri Uffici 
UNICEF, con un maggior numero di operatori che andranno ad incrementare i team sul campo. Tutte le risorse – 
umane e materiali - dell’UNICEF nel paese sono state reindirizzate dai programmi regolari agli interventi di 
risposta all’emergenza. Il personale in arrivo per le squadre di emergenza e dagli altri uffici UNICEF nella regione 

sosterrà gli interventi nei settori prioritari, la fornitura di aiuti e  la logistica, incluso il sostegno ai Cluster Groups, i 

Gruppi di lavoro per settore di intervento. 

Nel sistema di coordinamento ONU per la risposta alle emergenze - il fondamentale meccanismo che consente un 
intervento efficace della comunità internazionale nelle crisi umanitarie, pianificando gli interventi ed evitando una 
duplicazioni degli stessi – si prevede un’organizzazione delle varie agenzie ONU in Gruppi di lavoro per settore 
di intervento, i Cluster Groups, la cui guida viene assegnata ad una specifica agenzia dell’ONU, in base al 
mandato specifico assegnatole dalle Nazioni Unite. Per l’emergenza nelle Filippine, l’UNICEF è l’agenzia leader 
chiamata a guidare i partner nei settori operativi di intervento “Acqua e Igiene”, “Nutrizione” ed “Istruzione”, 
condivide la direzione del gruppo di lavoro per il settore “Protezione dell’infanzia” e interviene con aiuti e sostegno 
nel settore “Sanità”.  
 
Il Direttore Generale dell’UNICEF, Antony Lake, ha proclamato l’emergenza come di massimo livello per 
l’intera organizzazione – Level 3 Corporate Emergency – che implica l’immediata dislocazione di squadre di 
emergenza a sostegno dell’Ufficio nazionale dell’UNICEF nelle Filippine, la nomina di un Global Emergency 
Coordinator – Ted Chaiban – incaricato di mobilitare il necessario supporto dall’intera organizzazione e coordinare 
personale, interventi e aiuti dell’Ufficio Regionale dell’UNICEF per l’Asia orientale e Pacifico, dell’Ufficio paese 
dell’UNICEF nelle Filippine e delle squadre operative distaccate per l’emergenza. 
 
 
Primi aiuti e interventi di emergenza 

Come prima e immediata risposta all’emergenza, l’UNICEF ha mobilitato aiuti già predisposti e stoccati sul 

campo – alimenti terapeutici, kit sanitari di emergenza, acqua e kit con prodotti per l’igiene - sufficienti ai bisogni 

primari di 3.000 famiglie, da distribuire in via prioritaria nell’area di Tacoblan. 

Il centro logistico UNICEF per gli aiuti di emergenza di Copenhagen – la Supply Division - sta inviando circa 60 
tonnellate di aiuti ulteriori - per un valore di 1,3 milioni di dollari - in grado di rispondere ai bisogni di altre 10.000 
famiglie, incluse quelle già colpite dal terremoto di Bohol. Gli aiuti di emergenza includono compresse per la 
potabilizzazione dell’acqua, kit medici, sapone, teli impermeabili per allestire ripari di emergenza, micronutrienti. La 
Supply Division sta anche organizzando – tramite ponte aereo - l’invio a Manila di impianti per la depurazione 
dell’acqua e kit sanitari direttamente dai fornitori in Europa e in Asia. Gli aiuti arriveranno nelle Filippine martedì 12 
novembre. 

Nei giorni precedenti al tifone, il governo delle Filippine aveva mobilitato personale e risorse per mettere al sicuro le 
persone che si trovavano nelle aree costiere e nei bassipiani. Migliaia di persone sfollate a causa del terremoto di 
magnitudo 7,2 nella provincia del Bohol - che aveva distrutto le abitazioni a metà ottobre e che vivevano in tende - 
sono state evacuate dal  personale locale.  

Risposta ad emergenza multiple 
 
Personale e risorse UNICEF sono attualmente sottoposte a forte pressione, in quanto  impiegati nella risposta a 
ben 3 emergenze di grave entità: il conflitto armato in Zamboanga (lo scorso 9 settembre); il terremoto di 
magnitudo 7,2 a Bohol (lo scorso 15 ottobre), ed ora per gli interventi per il Super-tifone Haiyan. 



L’UNICEF chiede a tutti il proprio sostegno per assicurare una risposta ai bisogni di tutti i bambini vulnerabili colpiti: 
i bambini sopravvissuti alla terribile violenza del Super-tifone Haiyan hanno immediato bisogno di aiuti e 
assistenza. L’UNICEF è presente nelle Filippine, per portare aiuti e assistenza ai bambini del paese, sin dal 1948. 
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